
 

Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 

 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA 
ai sensi dell’articolo 100 del Regolamento interno 

(Non più di una per Consigliere – Non più di tre per Gruppo) 

 
 

OGGETTO: Castello di Casotto. 

 

Premesso che: 

- la Regione Piemonte, a seguito del Decreto del Ministro per i Beni e le Attività Culturali 
di concessione del diritto di prelazione, acquista il Castello di Casotto e, da quel 
momento, il bene e le sue pertinenze sono a tutti gli effetti di proprietà regionale; 

 
- prima dell’acquisto da parte della Regione il “Castello Tenuta Agricola di Casotto S.p.A.” 

era gestito da curatela fallimentare da parte del Tribunale di Mondovì e veniva aperto al 
pubblico per visite museali ai soli appartamenti; 

 
- fin da subito, la Regione manifesta l’intenzione di procedere ad una immediata messa 

in sicurezza del bene, finalizzata però alla definizione di un progetto integrato di 
ristrutturazione, valorizzazione architettonica e destinazione d’uso dell’intero complesso 
nell’ambito del Sistema delle Residenze e delle Collezioni Sabaude; 

 
- nel lasso di tempo necessariamente intercorrente al raggiungimento di questo 

obiettivo, la Direzione Beni Culturali viene autorizzata ad attivarsi per la realizzazione 
di visite guidate e per la programmazione di eventi culturali volti a valorizzare il 
Castello; 

 
- al fine di coinvolgere gli attori locali nelle dinamiche di sviluppo implicite nella 

progettualità legata al percorso di recupero dell’immobile, dal mese di luglio 2001 e fino 
al 31.12.2009, la gestione del Castello viene affidata alla Comunità Montana Alta Val 
Tanaro con sede in Garessio, mediante convenzione,  

 
- la Comunità Montana si avvale della cooperativa locale Adelasia che affida la custodia 

dell’immobile ad un proprio dipendente, dimorante stabilmente in alloggio reso 
disponibile dalla Regione a piano terreno; 

 
- a far data dal 15 settembre 2008, il Castello viene chiuso al pubblico per motivi di 

sicurezza derivanti dall’apertura del cantiere per la realizzazione del lotto principale 
d’intervento di restauro e recupero funzionale; 

 
 

- il D.P.G.R. n. 77 del 28.08.2009 dispone il riordino delle Comunità Montane del 
Piemonte, facendo confluire la disciolta Comunità Montana Alta Val Tanaro nell’attuale 
Comunità Montana Alto Tanaro Cebano Monregalese, alla quale viene trasferita la 
gestione del Castello ancora fino al 31.12.2010; 

 
 



 

 
 
 
 

- dopo tale data, nonostante la disponibilità manifestata dalla Comunità Montana nel 
proseguire la convenzione in atto, la Direzione regionale competente stipula analoga 
convenzione con il comune di Garessio per l’anno 2011;  

 
-  il Comune di Garessio prosegue l’attività di custodia dell’immobile, attraverso apposita 

richiesta di somministrazione di lavoro temporaneo alla Sinergie Italia S.p.A. di Torino 
fino al 31.12.2011; 

 
- attualmente è sospesa ogni forma di gestione ed il personale dimorante presso il 

Castello non ha più alcun incarico di custodia; 
 
 

INTERROGA 
 
      Il Presidente della Giunta    

                                         L’Assessore  X 
 

Per sapere 
 

- alla data odierna, ultimati i lavori di recupero funzionale dell’immobile e di restauro 
degli arredi, a seguito di ingente investimento da parte della Regione Piemonte, quali 
siano i progetti a breve ed a lungo termine per la valorizzazione del bene sotto il profilo 
turistico ivi compreso il futuro del personale. 

 

 

IL CONSIGLIERE FIRMATARIO: Mino Taricco 

 
 
 
Torino, 23 gennaio 2012 
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